
 
Comunicato stampa 

“CONTROLHER”, LA CAMPAGNA DI FONDAZIONE ASILO MARIUCCIA 
PER RICONOSCERE LA VIOLENZA INVISIBILE 

Un’app per controllare la partner diventa protagonista della campagna promossa da 
Fondazione Asilo Mariuccia per la Giornata internazionale per l’eliminazione della violenza 

contro le donne.  
Un messaggio rivolto soprattutto agli uomini, ai giovani e a chi può riconoscere 

dall’esterno comportamenti che limitano la libertà nelle relazioni.  
Dall’esperienza del Centro Antiviolenza Ersilia Bronzini, un invito a riconoscere i segnali 

meno visibili della violenza di genere. 
 

Milano, 12 novembre 2026 – “Rileva la sua temperatura corporea e deduci come è vestita”, “Lei 
supera il confine? Ricevi subito una notifica”, “Vuoi vedere chi è con lei? Attiva la sua fotocamera” 
sono alcune delle funzionalità di CONTROLHER, un’applicazione che promette agli uomini il 
controllo totale sulla propria partner: sapere dove si trova, come è vestita, chi frequenta e cosa sta 
facendo, in ogni momento della giornata. A presentarla è un giovane uomo, davanti a una platea 
maschile che accoglie con entusiasmo possibilità sempre più invasive. Sembra il lancio di una 
nuova, rivoluzionaria tecnologia, ma CONTROLHER non esiste. A esistere purtroppo è il controllo 
come forma di violenza. 

È questa la provocazione al centro della nuova campagna di sensibilizzazione di Fondazione 
Asilo Mariuccia, lanciata in occasione della Giornata internazionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne. Un invito a non sottovalutare i segnali meno visibili della violenza di 
genere, quelli che spesso si nascondono dietro gesti apparentemente innocui, scambiati per 
gelosia, premura o interesse. La campagna si rivolge soprattutto agli uomini, a partire dai più 
giovani, ma anche ad amici, familiari e colleghi che possono riconoscere dall’esterno 
comportamenti che limitano la libertà, prima ancora che la violenza assuma forme più evidenti. 

Sofia Leda Salati, responsabile del Centro Antiviolenza Ersilia Bronzini, spiega: “Spesso il 
controllo viene raccontato come una dimostrazione di affetto e diventa difficile riconoscerne la 
natura. Anche chi è vicino a una donna può fare la differenza attraverso l’ascolto, prendendo sul 
serio ciò che racconta e rispettando le sue scelte e i suoi tempi. Al Centro Antiviolenza ci si può 
rivolgere anche per un dubbio: il confronto con operatrici specializzate aiuta a comprendere la 
situazione e a conoscere le possibilità di sostegno, in uno spazio gratuito e riservato”. 

Il controllo è ancora largamente normalizzato, anche tra i più giovani. Secondo i dati Istat 2025, 
per il 36% degli adolescenti tra i 14 e i 19 anni è accettabile che un ragazzo controlli il cellulare 
della propria partner, una percentuale che raggiunge il 43,7% tra i maschi, contro il 27,7% tra le 
femmine. E la violenza psicologica non è un fenomeno marginale: il 17,9% delle donne italiane 
tra i 16 e i 75 anni, che hanno o hanno avuto un partner, è vittima di violenza psicologica in una 
delle sue forme – controllo (20,9%), isolamento (17,8%), intimidazione (14,9%), svalorizzazione 
(12%). Una violenza che non lascia necessariamente segni sul corpo, ma può condizionare 
profondamente la libertà, le relazioni e le scelte quotidiane. 



 
Emanuela Baio, presidente di Fondazione Asilo Mariuccia, dichiara: “Ogni donna che riesce a 
liberarsi dalla violenza deve poter tornare a immaginare un futuro, per sé e per i propri figli. È 
questa la missione che guida Fondazione Asilo Mariuccia fin dal 1902 e che, con la nascita nel 
2024 del Centro Antiviolenza Ersilia Bronzini e l’apertura di due case rifugio, ha trovato nuovo 
slancio. Non basta mettere una donna al sicuro: occorre accompagnarla nel difficile percorso di 
ricostruzione della fiducia in sé stessa, dell’indipendenza economica e della libertà di scegliere. 
Con CONTROLHER vogliamo portare questo messaggio fuori dai nostri servizi, coinvolgendo gli 
uomini e i giovani in un cambiamento culturale che renda la violenza sempre meno tollerata, 
anche nelle sue manifestazioni più silenziose”. 

La campagna nasce dall’esperienza quotidiana di Fondazione Asilo Mariuccia e del suo Centro 
Antiviolenza Ersilia Bronzini, che ad oggi ha accolto e sostenuto 200 donne, il 31% delle quali ha 
tra i 18 e i 29 anni e il 68% è di cittadinanza italiana. Un impegno che si traduce nell’offerta di 
spazi di ascolto e percorsi di sostegno, anche per chi fatica a riconoscere ciò che sta vivendo o 
non sa ancora come chiedere aiuto. 

“Questa app non esiste. Il controllo come forma di violenza invece sì. Non sottovalutarne i 
segnali” è il messaggio conclusivo dello spot CONTROLHER, campagna ideata con l’Agenzia 
creativa Uànema e prodotta da The Dino Stories, disponibile al seguente link: Spot FAM 
antiviolenza 2026 | ControlHer. L’iniziativa ha il patrocinio di Fondazione Cariplo.  

Si ringraziano Uànema, The Dino Stories, MEET – Digital Culture Center, Mediafriends, Sky, 
Discovery e l’Ordine dei Giornalisti della Campania per il sostegno al progetto. 

Per informazioni, ascolto e orientamento ai servizi antiviolenza è disponibile il numero 
gratuito nazionale 1522. Il Centro Antiviolenza Ersilia Bronzini risponde anche al numero 331 640 
5349. 

 

Fondazione Asilo Mariuccia ETS 

Nata a Milano nel 1902 per iniziativa di un gruppo di dirigenti dell’Unione Femminile Nazionale, tra cui Ersilia Bronzini 
Majno, Fondazione Asilo Mariuccia ETS tutela donne e minori in condizioni di vulnerabilità. Con sedi a Milano, Sesto 
San Giovanni, Corbetta e Porto Valtravaglia (VA), accoglie donne con bambini vittime di violenza, minori soli e ragazzi 
provenienti dal circuito penale minorile. Gestisce comunità educative, alloggi per la semi-autonomia, case rifugio, un 
Centro Antiviolenza accreditato e laboratori di educazione al lavoro, costruendo percorsi personalizzati di protezione e 
autonomia. Nel 2025 la Fondazione inaugura il Centro Formativo e Servizi al Lavoro, polo accreditato da Regione 
Lombardia che si occupa di erogare percorsi di istruzione, formazione professionale e accompagnamento al mercato 
occupazionale. 

www.asilomariuccia.com  
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